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Mediobanca 
prima le 
strategie 
e dopo 
i generali 

Con la fine dell'anno, è 
trascorso > senza che, per 
ora, sia stato deciso alcun' 
che — anche II periodo entro 
Il quale si sarebbe dovuto va
rare Il nuovo assetto proprie
tario di Mediobanca. Viri, 
nelle settimane scorse, ha 
opportunamente respinto la 
ptoposta di dare vita ad un 
nuovo accordo tra parteci
panti pubblici e privati che 
prevedeva, tra l'altro, la di-
sepia al di sotto del 50% del
le quoto di partecipazione 
della Bln in Mediobanca, Il 
riconoscimento al privati di 
una sorta di diritto di veto 
(stabilendo che tutte le deli-
bere consiliari dovessero 
averp il iquorum* favorevole 
dei due terzi) e il manteni
mento in carica dell'attuale 
amministratore delegato 
Salteri 

In questo caso, I consensi 
alla linea Prodi sona stati 
numerosi e provenienti da 
diversi partiti e organizza-
aloni sociali- le riunioni te
nute successivamente dal 
Consiglia di amministrazio
ne del Credito italiano, pri
ma, e da quello della Comlt, 
dopo, non hanno emesso 
pronunce eclatanti, ma, In 
sostanti*, hanno registrato le 
difficoltà del varo di un nuo
vo aspetto per l'Istituto di via 
Filodrammatici e, probabll-
tnmh, si sono Impegnati ad 
operate per trovare una so
luzione ormai dopo il termi
ne dei 31 dicembre. Qua e là 
nono trapelate nottole, non si 
sa quanto fondate, su Ipote
tiche linee di mediazione che 
\edreblx?ro I privati rinun
ciare al quorum del due terzi 
per tu tu le deliberazioni ov-
\era una qualche soluzione 
per il caso salteri ovvero, an
cora, Il cambio di Imposta
zione con l'ammissione del 
partecipanti privati di mino
ranza nelle Bln ai capitale di 
Mediobanca-

Le «manovre» 
per l'autonomia 
Nell'84 e nell'BS si discusse 

a lungo di questo ente trice
fala - merchant bank. hol
ding, istituto di credito a me
dio e lungo termine — unico 
in Italia (anche per carenze 
legislative, ad esemplo sulle 
attiMuì di merchant ban-
king) Le tesi allora sostenu
te da settori del mondo fi
nanziario ed Industriale fa
cevano leva su due piloni 
portanti. Mediobanca ha bi
sogno di ricapitalizzarsi, 
dunque bisogna accrescere 
la quota del privati presenti 
nel suo capitale o estendere 
Il numero del partecipanti; 
m Alternativa — o anche 
a n$i utilmente — si asserì-
\,>. he i istituto milanese do-
uMtt internazionalizzarsi, 
dunque bisognava consoli
dare m esso le partecipazioni 
estero di rilievo, quali quella 
dflla banca Uzard SI vide, 
nello svolgerti degli avveni
menti, che altri non avevano 
tanto la preoccupazione di 
ricapitalizzare o internatio-
nallzzare Mediobanca — già 
attestata, quanto a questi 
profili, su buoni livelli — ma 
piuttosto di ^preservarne* la 
cosiddetta autonomia, In 
previsione della più o meno 
\icina uscita delsuo*deusex 
machina', Enrico Cuccia, 

Peraltro, le opzioni con
crete proposte confilggeva-
no, spesso, tra di loro. 4/cunl 
vedevano l'autonomia di 
Mediobanca da rivendicare 
esclusi vomente verso Viri, 
altri puntavano corretta
mente anche sull'autonomia 
dal prhati Qualcuno, con 
puntualità, ricordava che II 
ruolo equilibratore svolto da 
Mettiobanca negli anni della 
ricostruzione, e successiva
mente, si era appannato e 
che l'istituto di via Filo
drammatici si era, da ulti
mo. dislocato nell'orbita di 
alcuni grandi gruppi e. In 
particolare, di quello degli 
Agnelli Poi, dopo II dibatti* 
mento spesso acceso, il silen
zio Anche ora potrebbe capi-
tire lo stesso, con l'aggra-
\nntf iht nelglugno'87sca
fi < i mque il -patio di sln-
L (• . i ,i pubblici e privati 

ima e la sua riedh 
>Ì>O assolutamente 

(".pinta, come si è 
• i ipotesi di risi' 

a M ma probabll' 
» u rebbe fatto ancor 

i M . nella circostanza, 
fì i •>'•< indicato, pubblica
nti alt il suo orientamento 
pi turalo -enza porsi. In *se* 

conda battuta*, nel ruoto di 
esaminatore di ciò che in 
particolare prospettano te 
Bln. È certo, comunque, che 
da questa vicenda esce ricon
fermata la necessità di stabi' 
lire con precisione uno sta
tuto del rapporti tra Ministe
ro delle Partecipazioni stata
li, Iri e banche partecipate 
direttamente o indiretta
mente dall'I ri stesso. Sono In 
gioco non questa o quella au
tonomia, ma le «autonomie» 
di tutti e tre I soggetti In que
stione: Mediobanca, le Bln, 
Viri stesso, 

Ma, prima di tutto, occor
re rilevare che, a differenza 
del passata, quando in di
cembre si è ripreso a parlare 
di Medtobanca, nulla si è 
detto delle necessità che Im
porrebbero la privatizzazio
ne e l'ascesa della quota del 
privati dal 6% al 12% dell'I
stituto. Nessuna motivazio
ne è stata addotta, se non 
quella che occorreva ottem
perare all'indirizzo, discusso 
anche in Par/amento, di pro
muovere un nuovo assetto di 
mMedlobanca. Nulla è stato 
detto sulle partecipazioni 
dell'Istituto milanese, sulla 
sua preziosissima 'cassafor
te*, a partire dalla Interes
senza nelle 'Generali», prima 
compagnia assicurativa Ita
liana. 

Quanto alle autonomie, 
occorre precisare che Medio
banca, in effetti, deve essere 
resa autonoma sfa da com
mistioni con l'industria sia 
dal partiti di governo (vi sa
rebbe, In questo caso, un sal
to di qualità dalla lottizza
zione delle Casse di Rispar
mio a quella dell'alta flnan-
za); le Bln, ugualmente, non 
possono svolgere un ruolo 
^servente» verso l'Irt, ma di 
quest'ultimo va altresì valo
rizzata l'autonomia, spesso 
dimenticata, non potendo 
piegare le sue scelte alle stra
tegie dell'industria privata. 
Non si può dire che il futuro 
della proprietà di Medioban
ca sia una scelta di gestione 
alla quale l'irl debba rima
nere estraneo. Lo stessa 
Mattioli non negava affatto 
— pur m tempi non certo fa
vorevoli (si pensi alla Infau
sta nomina di Stammatl al 
vertice della Comlt) — il di
ritto dell'in di Intervenire 
nel definire II management. 

Ma la situazione si è In
garbugliata stnora soprat
tutto perchè non s'è partiti 
da ciò che fu, è oggi e potrà 
essere In futuro Mediobanca. 
Mentre prolifera l'innova
zione finanziarla, si estende 
la finanza di impresa, grandi 
Industrie fanno 'finanza In 
proprio; Mediobanca può 
ancor oggi essere quella con
cepita da Mattioli e poi mo
dificata, strato dopo strato, 
da Cuccia? I grandi irruppi 
economici hanno veramente 
una esigenza vitale di stare 
in Mediobanea, oggi? O. in
vece, ti Paese ha bisogno di 
un istituto che svolga un 
ruolo di punta nel finanzia
mento della media Impresa 
(Il pendant delle grandi im
prese nel periodo post-belli' 
co), delle tecnologie, del beni 
materiali, nella risposta alle 
sfide finanziarle internazio
nali9 

Nuovo ruolo 
per tutto il Paese 
DI questo c'è urgenza- di 

parlare di strategie di Me
diobanca. di vedere come, a 
quarantanni dalia nascita, 
essa possa e debba svolgere 
un ruolo nuovo nell'Interes
se dei Paese È da qui che oc
corre partire per affrontare, 
poi, Il tema dell'assetto pro
prietario, anziché usare il bi
lancino delle sofisticatissime 
mediazioni che non dicono 
una *et> sui contenuti È così 
che è possibile — sulla base 
della definizione di una nuo
va strategia che mobiliti sa
peri e Imprenditorialità nel 
campo finanziarlo — non 
mortificare nessuna delle In
dicate autonomie, propo
nendo un organico sistema 
di funzionamento tra enti di
versi 

Così è credibile la pur giu
sta difesa del 'pubblico* In 
Mediobanea, che non cela, 
dunque, secondi fini (magari 
sparatori, se si pensa ai no
mi fatti circolare da alcuni 
esponenti democristiani per 
la carica di amministratore 
delegato). Per questi fini bi
sogna lavorare sin dalle 
prossime settimane 

Angelo Do Mattia 

4 anni a cassa integrazione 
Lotta delle donne dell'«Olcese» 

Assemblea aperta nello stabilimento tessile di Pordenone - Cera anche il vescovo, ma non la Giunta 
regionale * O si trova una soluzione entro giugno, o per 220 lavoratrici c'è il licenziamento 

Dal nostro Invitto 
PORDENONE - Dopo 4 an
ni le 220 lavoratrici sono an
cora Il a lottare unite Come 
Il 31 gennaio 1983. giorno In 
cui la Snla decise di chiudere 
lo stabilimento tessile Olcese 
Veneziano di Torre, queste 
donne continuano l'azione 
per salvare la loro fabbrica, 
simbolo della Pordenone 
operala e dello stesso svllup-

?o Industriale della Destra 
agitamento Dopo 1413 

giorni di lotta II punto sulla 
drammatica situazione è 
stato fatto nel corso di un'as
semblea aperta In fabbrica 
— svoltasi nel gelido e vuoto 
capannone dopo una messa 
celebrata dall'arcivescovo di 
Pordenone mons Abramo 
Freschi — alla quale hanno 
partecipato anche il sindaco 
Cardin, parlamentari, consi
glieri regionali, amministra
tori pubblici e dirigenti poli
tici, tra cui II segretario re

gionale comunista Roberto 
Viezzi 

Il significato della lotte 
delle donne delPOlcese Ve
neziano era riassunto sul 
grandi manifesti scritti a 
mano .Qui si difende la Co
stituzione* e «la Resistenza 
continua per II diritto al la
voro» Infatti, dal 14 febbraio 
di 4 anni fa — giorno In cui 
la fabbrica venne occupata 
— le maestranze hanno co
stantemente e coerentemen
te dimostrato di puntare pri
ma di ogni cosa alla ripresa 
firoduttfva dello stablllmen-
o, cosa che certamente non 

si può affermare per quanto 
riguarda la giunta regionale 
che — pur avendo compe
tenza, mezzi e risorse — In 
tanto tempo non è riuscita a 
risolvere questo grave pro
blema perdendo tempo In 
lunghissimi periodi di Istrut
toria per I diversi progetti 
presentati, stancando gli In

terlocutori che regolarmente 
si sono poi ritirati, Ed anche 
ieri, a confermare di una 
scelta politica all'Insegna del 
disinteresse, la giunta regio
nale è rimasta del tutto 
estranea a questa manifesta
zione In cui tutti gli Interve
nuti — a cominciare dall'ar
civescovo mons. Freschi — 
hanno Invece sottolineato la 
necessità di risolvere 11 pro
blema prima che sia troppo 
tardi e che, con l'arrivo delle 
lettere di licenziamento, Il 
numero del disoccupati au
menti ulteriormente in que
sta Pordenone dove la pre
senza tndusriale è ormai sce
sa ad appena il 16 per cento. 

Alle lavoratrici — conve
nute col familiari — hanno 
parlato, oltre a due dirigenti 
sindacali, I) sindaco di Por
denone, U compagno on. Oa-
sparotto ed 11 senatore de* 
mocrlstlano Glust. Il parla
mentare comunista ha rile

vato che a parole tutti sono 
d'accordo per una soluzione 
del problema che perà dopo 4 
anni non è ancora stata tro
vata e si è dichiarato scon
certato dell'assenza de) rap
presentanti della giunta re
gionale 

Bisogna far presto. In giu
gno scadrà la lunga cassa in
tegrazione che sarà ormai 
Impossibile rinnovare ulte
riormente. L'Impegno di tut
ti 1 partecipanti all'assem
blea è che in questi cinque 
mesi che ci dividono dall'e
saurimento della cassa Inte
grazione una soluzione deve 
esser trovata, per cui al pri
mo posto sull'agenda della 
giunta regionale per quanto 
riguarda l'occupazione nel 
Friuli-Venezia Giulia deve 
essere 11 problema dell'Olce-
se. L'ultima proposta In me
rito, che non deve sfumare, è 
3uella di un gruppo lombar-

o all'esame della finanzia

rla regionale da un mese e 
mezzo. È possibile oltreché 
doveroso trovare uno sbocco 
a questa drammatica situa
zione perché — è stato più 
volte rilevato — le lavoratri
ci pongono al primo punto la 
ripresa dello stabilimento. 
Anche nella consapevolezza 
che nel tdopo» non ci sarà più 
lavoro per tutte e che dovrà 
essere accettata la mobilità: 
finora ha interessato sola
mente 18 lavoratori. Dopo 
quella avanzata congiunta
mente dal sindacati e dal
l'Associazione degli Indu
striali di Pordenone una ur
gente richiesta di Incontro è 
stata fatta al presidente del
la Regione Blasuttl con un 
telegramma sottoscritto dal 
sindaco di Pordenone e dal 
parlamentari del Pei e della 
De presenti In fabbrica. 

Silvano Goruppl 

MILANO — Per la Borsa la 
prima seduta deH'67 segna 
una specie di pari e patta In 
un regime di scambi conte
nuti. Ma tutto ciò é assai po
co significativo. Dal «parter
re* diplazza degli Affari era
no assenti numerosi opera
tori che nel giorni scorsi o 
hanno preso l'aereo per I ma
ri caldi del Sud del mondo o 
sono rimasti rintanati nelle 
loro lussuose ville brianzole 
come In quel di Arcore. 

E stata comunque rilevata 
la strana ripresa delle quota
zioni delle bistrattate azioni 
di risparmio, un movimento, 
pare, attivato da istituti ade
renti al consorzi di garanzia 
che hanno tuttora In carico 
Ingenti quantitativi di questi 
titoli che non hanno potuto 
smaltire al momento della 
emissione caduta nella fase 
più sfavorevole dell'anno. 
Per motivi di look di bilan
cio, cercano di migliorare I 
prezzi. 

Caratteristica doli'86 è 

Borsa, riecco le «risparmio» 
(e i forzati dell'ottimismo) 
stata Infatti una forte emis
sione di azioni di risparmio 
con sovrapprezzi che prati
camente scremano 5-10 anni 
di dividendi a venire e per 
quanto un risparmiatore 
possa essere Ingenuo capisce 
da sé che comprare oggi a un 
costo che verrà scontato solo 
in avvenire non è un grande 
affare. Le società emittenti 
sono fedeli a Hilfertìlng, vec
chio economista socialde
mocratico del primi del seco
lo, Il quale parlava di 'Utile di 
fondazione» che le società In
camerano attraverso la poli
tica del sovrapprezzi. 

Ciò andava bene quando 
la Borsa era euforica e tutti 
facevano la coda nelle ban

che per comprare di tutto, 
ma le cose ora si sono capo
volte Il trend è fiacco. Ci si 
Interroga, come andrà la 
Borsa nell'87? Sarà un anno 
Toro o un anno Orso (al rial
zo o al ribasso)? I sondaggi 
trovano l'opinione pubblica 
molto scettica sul futuro del 
mercato, 

Sul pronostici t nostri •gu
ru» perciò si barcamenano. I 
forzati dell'ottimismo sono 
naturalmente l gestori del 
fondi di Investimento. E co
me potrebbero non esserlo? 
Una Borsa ferma o calante 
non aiuta certo il rastrella
mento di nuovi clienti, men
tre aumenterebbe l riscatti. 
Novembre e dicembre hanno 

suonato qualche campana. 
I «guru» hanno comunque 

sbagliato già all'Inizio 
dellT86. prevedevano una 
Borsa selettiva e cauta dopo 
11 cento per cento dell'85, e 
Invece per altri cinque mesi 
la Borsa è stata ruggente 
doppiando per la seconda 
volta li capo del cento per 
cento di aumento. 

Oli ottimisti si baserebbe
ro sul fatto che la stagione 
del bilanci ormai prossima 

f iresenterà una messe di pro
nti mal vista. Ciò conferme

rebbe il risanamento profon
do delle Imprese avvenuto in 
questi ultimi anni. (Se ciò è 
costato disoccupazione è un 
altro palo di maniche), L'87 
si apre anche col grido «largo 

alla speculazione». Il Testo 
Unico di Vlsentinl pubblica
to di recente elimina Infatti 
dalla legge anche »1'intento 
speculativo» per cui la famo
sa tassazione del «capital 
f;alns» sembra allontanarsi 
n un tempo remoto. 

Eppure le follie speculati
ve dell'66 hanno sollevato 
perplessità dappertutto. Un 
contagio che dall'America 
del Boesky si è propagato In 
tutte le Borse culminando a 
Londra con la grande Inno
vazione del «villaggio globale 
speculativo* con un big bang 
che avrebbe dovuto far piaz
za pulita di antiche leggi e 
regolamenti, che però non 
ha dato I risultati sperati 
tranne l'allarme In qualcuno 
di essere alle soglie di un 
nuovo disastro finanziarlo. 
Ecco perché I «guru» nostra
ni non si sbilanciano. Sulla 
finanza mondiale pesano 
ombre non lievi. 

r . g . 

Un danno per il lavoro 
le «novità» del governo 
sugli oneri sociali 

Con un decreto legge il governo ha 
recentemente prorogato la fiscaliz
zazione degli oneri sociali. Questa 
volta gli sgravi non sarebbero più 
provvisori, a scadenza, ma perma
nenti, 

È lecito chiedersi se si tratta di 
una riforma dell'istituto della fisca
lizzazione. La risposta non può che 
essere negativa. Poiché anzi vi sono 
del peggioramenti, il decreto costi
tuisce una piccola «controriforma». 

Sappiamo Infatti che la fiscalizza
zione degli oneri sociali altro non è 
che un esonero a favore di numerose 
Imprese dal pagare parte del contri
buti sodali. Questi ultimi costitui
scono un onere elevato, In Italia più 
che altrove. Le aliquote contributive 
continuano ad essere alte (arrivano 
fino al 60%), ma l beneficiari della 
fiscalizzazione ne pagano solo una 
parte. SI tratta insomma di erosione 
fiscale legalizzata. Il ministro de) 
Lavoro, accogliendo le richieste del
la Conflndustrla, 'ha resa perma
nente. 

Per quanto si dia maggiore certez
za al conti delle imprese, questa so
luzione è negativa per numerosi mo
tivi. 

In primo luogo con II decreto si 
consolidano forti disparità di tratta
mento fiscale, mentre è necessario 
abbassare le aliquote CIÒ consenti
rebbe anche una migliore lotta all'e
vasione contributiva. 

In secondo luogo 11 decreto com
porta un aumento di fatto del contri
buti sociali. Tale aumento è pari a 
1200 miliardi (aumento dell'I% del 
costo del lavoro) ciò costituisce 11 
prezzo che la Conflndustrla deve pa
gare In cambio della certezza futura 
della fiscalizzazione. In tal modo pe
rò si danneggiano 1 settori esportato
ri, mentre il padronato avrà un argo
mento concreto per rifiutare miglio
ramenti salariai! al dipendenti. 

Anche la trasformazione dello 
sgravio, con l'abrogazione dell'age
volazione per il personale femminile 

irrigidisce 11 costo del lavoro e la con
trattazione Il governo relntroduce 
la detrazione In cifra fissa (sistema 
vigente fino al *79). poiché la detra
zione rimane Immutata al crescere 
del salarlo, ogni Incremento di que
st'ultimo comporta un maggiore 
prelievo a carico del datore di lavoro. 
Rispetto alla situazione attuale, nel
l'industria, la maggiore Incidenza 
contributiva sull'Incremento sala
riale (in termini tecnici, Incidenza 
marginale) è pari a 7 punti per gli 
uomini e quasi a 10 per 11 personale 
femminile. Ciò produce maggiore re
sistenza a concedere aumenti sala
riali, premiando 1 datori di lavoro 
che pagano salari più bassi rispetto a 
quelli contrattuali. 

L'unlflcazlone degli sgravi per II 
personale maschile e femminile era 
obbligatoria In base a una delibera 
della Uee. Un conto è tuttavia com
piere tale unificazione attraverso un 
abbassamento delle aliquote, ben al
tro è innalzare il costo del lavoro per 
la manodopera femminile! Questa è 
la seconda strada, scelta dal gover
no. Quasi tutti 11200 miliardi di ag-
f;ravi contributivi sono pagati sul sa
tiri della manodopera femminile 

dell'Industria, del commercio, del 
servizi 

Questa politica fiscale dunque 
danneggia il lavoro e I contratti Sì 
rinuncia Inoltre ad uno strumento di 
politica economica, quale può essere 
la fiscalizzazione come arma di pres
sione nel confronti del padronato al 
fine di realizzare determinati obiet
tivi, soprattutto occupazionali o sul 
plano del prezzi II Pel ha presentato 
da tempo una proposta alternativa: 
un'effettiva riforma fondata sull'ab
bassamento delle aliquote Ridotto il 
prelievo, la fiscalizzazione potrebbe 
essere utilizzata soltanto a favore di 
chi crea nuova occupazione Occorre 
Infine sostituire l'attuale base Impo
nibile, costituita dalle retribuzioni, 
con 11 valore aggiunto d'impresa. 

Antonio Giancane 

Indennità di maternità 
finalmente riconosciute 
alle lavoratrici autonome 

La commissione Lavoro della 
Camera ha recentemente approva
to, in sede referente, un testo unifi
cato sull'Indennità di maternità 
per le lavoratrici autonome, colti
vatrici dirette, artigiane ed eser
centi attività commerciali. Da più 
parti si è manifestata la volontà di 
ottenere la sede legislativa al fine 
di procedere, In tempi brevi, all'ap
provazione della legge In questo 
ramo del Parlamento. Da anni 11 
tema è stato sollevato dall'Iniziati
va legislativa del gruppi parlamen
tari del Pel e anche della De. Ma 
solo in quest'ultimo tempo, In oc
casione dell'esame di un apposito 
emendamento, del gruppo comu
nista, alla legge finanziarla 1987 si 
è determinata la volontà politica di 
procedere In tempi rapidi all'ap
provazione della legge. Il testo ap
provato stabilisce novità rilevanti. 

Dal 1° gennaio 1987 viene corri
sposta alle lavoratrici autonome, 
iscritte all'assicurazione generale 
obbligatoria, una Indennità gior
naliera per I periodi di gravidanza 
e puerperio e cioè per l due mesi 
antecedenti la data presunta del 
parto e per 1 tre mesi successivi alla 
data effettiva del parto. In caso di 
aborto, spontaneo o terapeutico, 
verificatosi non prima del terzo 
mese di gravidanza, è corrisposta 
una Indennità giornaliera per un 
periodo di trenta giorni. In caso di 
adozione o di affidamento pre-
adottivo al sensi dell'art 314/20 del 
Ce spetta una indennità di mater
nità per tre mesi successivi all'ef
fettivo Ingresso nella famiglia del 
bambino, sempre che, In ogni caso, 
non abbia superato 1 sei anni di età, 

L'ammontare dell'Indennità è cal
colata per le coltivatrici dirette pa
ri all'80% della retribuzione mini
ma giornaliera per gli operai a 
tempo Indeterminato; per le arti
giane e le esercenti attività com
merciali pari all'80% del salario 
minimo giornaliero per la qualifica 
di Impiegato dipendente dall'arti
gianato e dal commercio. In termi
ni economici, prendendo a base le 
tabelle vigenti all'I. 1.86 si tratta di 
una Indennità giornaliera per la 
coltivatrice diretta pari a L. 25.144, 
per la lavoratrice artigiana pari a 
L. 25.168, e per la lavoratrice eser
cente attività commerciale pari a 
L. 22.560. In caso di gravidanza e 
puerperio l'Indennità pari al cin
que mesi, prima ricordati, ammon
terà a L, 3.716,000 per le coltivatrici 
dirette; a lire 3.775.000 per le arti
giane e a L. 3,384.000 per le esecentl 
attività commerciali. 

Attualmente la legge 1204/71 

f irevede solo un assegno, una tan-
um, di 50.000 lire In caso di gravi

danza e puerperio. Le Regioni, con 
proprie leggi, hanno provveduto In 
maniera differenziata ad Integrare 
questa ridicola cifra ma tuttavia 
rimaneva una grave disparità con 
lavoratrici di altre categorie pro
prio per carenza della legislazione 
nazionale. Il finanziamento della 
legge è assicurato in maniera pre
valente e determinante dalle cate
gorie. Il contributo dello Stato è 
f-revisto In 15 miliardi annui a rlaf-
ermazione del valore sociale per la 

maternità. La legge infine assicura 
l'equilibrio delle singole gestioni 
previdenziali tra contribuzione e 
prestazione. 

Erias Belardi 

Entro il 10 gennaio i contributi colf 
ROMA — Il prossimo 10 gennaio tesò* il Dormine oer >l versamento dei 
contributi trimestrali dovuti • favore dei lavoratori domestici per il periodo 
ottobri-dicembre 86 L Inpl precisa I importo orario dee contributi compren 
avo dell* quota dovuta per QII allegra familiari 936 lire par una retribuitone 
oraria effettiva fino e 3 9 6 0 lire 1 3 3 0 lire per una retribuitone tre 3 981 e 
6 9 6 0 tira 1 992 Iva per retribuì ione superiori La quota a carico del lavorato 
re * mpettivamanta pari a lire 1 3 1 . 186 2 7 9 

A Pechino primo mercato monetario 
PECHINO — & è aperto ieri a Pechino il primo mercato monetario con un 
volume * scambi che * ammontato a 8 5 0 milioni eh yuan nello prime duo ore 
d> contrattazione II mercato condotto della Banca commerciata industriala 
della Cina orfre serviti interbanrsridtdoposito e preitito scambi afona» odi 
titoli negonebih e consulente (mannari» 

Gli italiani preferiscono I fondi 
ROMA — Saranno > fondi comuni il principale investimento degli italiani nei 
1987 Seguranno. beni immobili e le anioni delle sociatà quotate m Borsa f 
quanto m unta» rimila da un sondaggio tatto por il settimanale * Il Mondo* 
dalla Maino su un campione di dirigemi imprenditori e hben profei9<on<sti 

Petrolio: più barili nelV86 
La produzione mondiale è salita del 6% mentre il consumo è 
aumentato appena del 3% - Persi 50 miliardi di dollari 

LONDRA — La produzione 
mondiale di petrolio è aumen
tala di poco meno del 6 per cen
to nel 1986, mentre il consumo 
e salito del 3 per cento appena, 
secondo i dati pubblicati aXon-
dra dalia rivista specializzata 
tpetroleum Eeonomist» 

Dai 56,8 milioni di barili al 
giorno nel 19&5, la produzione è 
arrivata a 60 milioni di barili 
1 aumento annuale più elevato 
dell ultimo decennio, anche sa 
il totale resta inferiore al record 
di b5,8 milioni di barili stabilito 
nel 1979 

Da quell'anno, la produtione 
era continuata a diminuire Ma 

nei primi otto mesi del 1986 
l'Opec, la principale organizza
zione dei paesi esportatori, ha 
invertito In tendenza e inonda
to i mercati, lasciando che i 
firezzi scendessero per battere 
a concorrenza dei paesi che 

non aderiscono al cartello Sol
tanto negli ultimi quattro mesi 
è stato ri",i ibihto il sistema del
le quote di .irodiizionc per fre
nare la caduta dei prezzi Se
condo i dati pubblicati la pro
duzione di petrolio e gas natu
rali dei paesi dell Opec net 1986 
e arrivala a 19,5 milioni di bari
li al giorno, con un aumento su
periore al 16 per cento 

L'Arabia Saudita, il paese 
che ha voluto il gioco al ribasso 
dell'Opec, ha aumentato la pro
duzione del 57 per cento 

Anche Emirati Arabi uniti, 
Qatar • Indonesia hanno pom-

Rato petrolio a tutto regime. 
In con il crollo dei prezzi han

no incassato ancora meno de
naro dell'anno prima «Il rica
vato dalle esportazioni di pe
trolio dell'Opec, che era già BCB-
so da 279 miliardi di dollari nel 
19B0 a 134 miliardi nel 1985, e 
probabilmente diminuito l'an
no scorso di altri 50 miliardi di 
dollaru, scrive la rivista. 

I comunisti cicli Anconetano ine hi-
nano li loro b.mdurt in onori della 
toni pugna 

MILLI MARZOLI 
stroncata di un \rt>%\co incidi me a 
MiliJKiinni Ricordandone la passio
ni civile il rigori' murale e ideale la 
picpuraziine culturale le capacità 
di direzione doli messe tulle a di
sposizioni del Panno negli anni che 
la vidi ro segretario della r ederazio. 
ne provinciale membro del Cornila-
lo centrale e della Direziore nazio
nale e capogruppo in Consiglio to
nimi ile nello iua Ancona 

I comunisti uniscono il loro dolo
ri HijutllodiiuMiifim.Ji.in t pian
gono una figura indimenticabile 
unni nummi nii sottraila al lavoro 
allo studio ajj'i affetti alla vita 

Li e imera ardenti sarà allestita 
mllasi'cii'dilla K de razione provm-
ualedcl Pei di Anionaa partire dal
le ore f) del b m nnniu I /une rah m 
svolgeranno il giorno 7 JJI nnam con 
iKirtc nza alle ort 15 J(l dui locali del-
la Kderasione 

La r i deranone provinciale 
di Ancona 

Amona 4 gennaio 1*187 

Sconcerto e dolore per la iranica e 
immatura comparsa dilla compa
gna 

MILLI MARZOLI 
hanno colpito profond mi» me l ani
mo del comunisti marchii>iani 

I dirigerli id i militanti del Pei 
(Ielle Marche ricordano Milli con 
grande affetto tome htimata diri
gente regionale e nazionale del Par
lilo tomi compagna impegnala con 
passione ed irmlliginza ni 11 opera 
di direzione e di rinnovami nto m 
un periodo carico di tensioni e cam 
burnenti per il Pei e per il paese 
opera nella quali ha speso le sue gio
vani energie ton grande dedizione 

Alla madre alia sorella a lutti 
coloro che a Iti erano più cari va 
I affettuosa Milidunc la dei comunisti 
delle Marche 
Pei Comitato regionale Marche 
Ruma 4 gennaio liti" 

Jl Comitato comun il. ddl 'c idiAn-
e un i piange la scomparsa dt Da com
pagna 

MILLI MARZOLI 
Ancona 4 gennaio l l t ì" 

Il segteiano dilla ft dt unione di 
Ancona esprime il pmptio dolore 
per la scomparsa iranica della cara 
tompiigna 

MILLI MARZOLI 
i' partecipa con commozione al lutto 
della mamma Kosina della sorella 
U Ila e dei familiari tutu 
Ancona 4 gennaio l'Itì? 

Ricordando le straordinai ir capacita 
culturali civili e ideali e 1 impegno 
politico profuso ni uniscono al dolo
re de Ila madre Rosina della sorella 
U Ila dei nonni Alfredo ed Ernesta 
dei parenti lutti per la scomparsa 
della indimenlitabile tompagna 

MILLI MARZOLI 
Silvano e Ivana Bragag^ia, Bruno 
Hilti Alberto e Carla Asiolfi Sergio 
Cip rari Renaio liastianelli Emma e 
Mariano Guzzini Pia e rabio Stura-
ni Valeria Gioatthini Rossano Ri
tmili Gabriella e Uliano Giannini, 
Silvio e lìciti Maniovam Stefano e 
Marina Danen Rolanda Marconi 
Mirella Giannini Paola Fimmanò, 
Luigi Marinelli Luciana e Sandro 
Hiaiichim Lidia e W Urti miro Re. 
maggi rilipix) Maioluii fienaio Ga-
liaiczi Tumula K m iti Marco Ma
rion i Piero Chiatchaiini Maria 
Lucchetti Roberto PaggcIla Bruno 
Rravtlli Andrea Gioatchini Paola 
Mai (ioni Tonino Gobbi Valtria 
Mane incili Alfredo Caprari Nino e 
Maria Cavatasi,! l-olofabrciti Mas
simo ( Damila Pacelli Maurizio ed 
r lisabiitii Piazzini Malgari e d Emi
lio terreni Alfmlo e Adriana Spa
rii llinl Anna Caste III Antonio Mi-
gali Raffaella Brandom Gian Luigi 
Ualeaizi Angela e Maurizio terrei-
il Sandro e Luciana Bianchini Gu
glielmo Muntinelli Anna A model 
Raffaeli Daniela e Massimo Pacelli 
Ancona 4 gennaio 19B7 

Il Gruppo cumuliate et mumsin del 
Comune di Ancona ricorda la figura 
t> 1 impegno de Ila compagna 

MILLI MARZOLI 
per la sua citta 
Ancona 4gtnnaio 1(1H7 

MILLI MARZOLI 
già st'gre-iano provinciale del Pei, 
membro de Ha Direzione nazionale e 
nel suo esempio continue ranno ad 

e rat» he e di sinistra ne 11 interesse 
dilla crescita sociale e civile del-
1 Anconitano 
Ancona 4 gennaio 1HU7 

Il Gruppo tonsillare d»l Po della 
Regioni Marche parli eipa al dolore 
dilla famiglia per la trugicu stoni-
parvi de Ila e umpagna 

MILLI MARZOLI 
Ancona 4 gennaio I'I1I7 

Marco M izzanti e M ira Si iigallics 
Mino vie mi ton affi no a Lilla M ir 
ioti per la tragica se uni pania cidi. 

MILLI 
Roma 4gennaio 1<IH7 

LOn Presidente dello Camera dei 
Deputati partecipa con profondo do
lore la immatura scomparsa della 
cara 

MILLI MARZOLI 
Interprete della Camera del Deputa. 
ti 
Roma, 4 gennaio 1987 

L» segreteria del Presidente della 
Camera dei Deputai! ricorda con 
commozione la collega ed amica 

MILLI MARZOLI 
ed è vicina al dolore grande di quan
ti 1 hanno conosciuta e le hanno vo
luto bene 
Roma, 4 gennaio 1987 

Le compagne dell» Sezione Femmi
nile Centrale ricorderanno sempre 
con protondo affetto 

MILLI MARZOLI 
compagna dolce e tenace dt tante 
battaglie Si sentono vicine alla fa. 
miglia e al compagno Renato Zan-
gherl in questo doloroso 
Roma 4 gennaio 1907 

Ann» Monte falcone si stringe con 
profondo affetto e dolore a Leila e 
Rosa per la perdita dell indimenti
cabile 

MILLI 
Bari, 4 gennaio 1967 

Riti Palanra saluta con grande af
fetto e grande dolore 1 amie» ctf lui-
ma 

MILLI MARZOLI 
donna coraggiosa e intelligente la 
cui generosità e la tul voglia di vive
re remeranno sempre nel cuore di 
chi 1 ha conosciuta e le ha voluto be* 

Roma 4 gennaio 1987 

Le compagne pugliesi sono vicine I 
Leila per la Immatura # tragica, 
(comparsa della cara 

MILLI MARZOLI 
Sari, 4 gennaio IM7 

Verena e Giorgio Frasci Pota», Ro
sy e Roberto De Liso Ci* t Silvio 
Traversa ricordano 

MILLI MARZOU 
la sua Intelligenza la iua umanità, la 
sua gioia di vivere ingiustamente 
•pezzata in un momento «reno della 
sua vita 
Roma, 4 gennaio 1981 

Rosanna e Fernanda Lampugnanl 
tono vicine con molto affetto a la l i» 
per la tragica scomparsa di 

MILLI 
Roma, 4 gennaio 1987 

A quattro anni dalla scompari* di 

BRUNETTA GUERRINI 
PALLANTI 

I familiari sottoscrivono per l'Unità 
ricordandola ai compagni, agli amici 
e a quanti ebbero modo dì appret
tarne 1 impegno politico e 1 altrui*' 
amo che permeo la propria Mittenti. 
Firenze 4 gennaio 1987 

La segreteria, le compagne, I compa
gni della Fillea-Cgii nanonal* par* 
lectpano al dolore del compagno At
tilio Fama per la perdita della ma
dre 

LUCIA ZORZAN 
Roma, 4 gennaio 1981 

I compagni della 69" aetlone Pei di 
Tonno partecipano al dolore del 
compagno Giuseppe Fonia e dei tuoi 
familiari per la scomparsa della tua 
cara mamma 

LUCIA ZORZAN 
Porgono infinite conctagliamt e tot* 
tosenvono per 1 tVnild 
Torino 4 gennaio 1087 

I compagni della wnone Pei di Btl» 
nasco partecipano al dolore del corri' 
pagno Antonio Buselll per la perdita 
del 

PADRE 
Beinasco (TO), 4 gennaio 1987 

1 compagni del Pel della tona Fiat 
Mirafion sono vicini al compagno 
Sandro Sabatini per la perdita della 

MADRE 
Tonno, 4 gennaio 1987 

del Pei di Awla (Manto
va) partecipa commooa al lutto Che 
ha culpno il compagno Aldo Dt Afl* 
gchs per la scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrive 100 000 lire per l'Uniti, 
Asola (Mn)-Foggia, 4 gennaio IM? 

La sezione di Cavallino, del Comita
to zona di Urbino ricorda, a un mr t t 
dalla scomparsa il tuo segretario 

FLAVIO CONFERENZIERI 
da sempre lavoratore Instancabile t 
appassionato per il suo Partito, per 1* 
sua sezione per il suo paese La su* 
sezione lo ricorda nel moda in cui lui 
avrebbe voluto versando 500 mila 
lire di sottoscrizione ali Uniti 
Urbino, 4 gennaio 1987 

I compagni e amici della sezione di 
Cavallino e del Comitato tona di Ur
bino ricordano il compagno 

FLAVIO CONFERENZIERI 
con 500 mila lire dì tottoscmiont 
ali Unite} Uomo ed amico sincero, 
esempio di militante comunista per 
tutu I suoi compagni, sempre impe
gnato nel lavoro e nelle battaglie 
per lare più forte il suo e nostro par
ino e per fare più giusto questo no
stro Paes» 
Urbino 4 gennaio 1981 

A un mese dalla morte, la Spitene di 
'Cavallino de) Comitato Zona di 
Urbino ricorda il suo Segretario 

FLAVIO CONFERENZIERI 
da sempre lavoratore instancabile t 
appassionato per il suo Partito per la 
sua Sezione per il suo Paese La tua 
Sezione lo ricorda nel modo In cui 
lui avrebbe voluto versando 500 000 
lire di sottoscrizione per l'Uniti. 
Urbino 4 gennaio 1987 

Il 6 gennaio 1185 mancava il compa
gno 

CARLO AVERE 
La sua famiglia con immutato affet
to lo ricorda a quanti gh vollero be
ne e in memoria sottoscrive per l'U
niti! 
Torino, 4 gennaio 1981 

[j venuta a mancare improvvisa
mente il 1' gennaio la compagna 

CLELIA DE ANGELIS 
il manto compagno Carlo Evangeli
sti la ricorda a tulli > compagni ed 
amici come moglie e madre esem-
piare fedele sostegno morale della 
sua lunga militanza, sottoseri vendo 
pei lUnnà. Al compagno Carlo 
giungano in questo triste momento 
le condoclionie della Federazione 
Romana e di tutu i compagni. 
Roma 4 gennaio 1986 

Zagara e l figli Giuliano Fabio, Si
mona Claudio Eddy e Marco an
nunciano la scomparsa dt 

ENNIO CAPECELATRO 
e lo ricordano a quanti I hanno cono
sciuto e anato 1 funerali avranno 
luogo lunedi 5 gennaio alle ore i l 
dal Policlinico Gemelli. 
Roma 4 gennaio 1981 

Daniela Nad, a e Marco ricordano 

ENNIO CAPECELATRO 
Roma 4 gennaio 1987 

rivira Franco e Simone Fratturo t» 
Stringono a /ayar» « al t-gli di 

ENNIO CAPECELATRO 
Roma 4 gennaio 1187 
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